Cosciente  di  essere  persona,  forte  della  purezza  sorgiva  dei  santi





La nostra compagnia itinerante volge al termine. Senza nasconderti niente, come fraterno maestro, ti ho mostrato i giorni e le stagioni della politica, conducendoti per gli irti e sassosi sentieri del quotidiano esercizio della virtù, il vertiginoso baratro della caduta e del tradimento, la tremante speranza di chi intravede l'approdo, la sosta sulle alture della giustizia.





Ora è il momento dell'estrema consapevolezza, della finale riappropriazione del più riposto e geloso tra i segreti: il politico vale la sua coscienza �


Ti basti di avere Dio come testimone della buona coscienza. Non credere a chi vorrebbe convincerti che agire è semplicemente reagire o, ancora, che è buona solo quell'azione che rende. Non è autentica l'azione che comincia e finisce fuori di te. 


Invece, l'azione più intensa è quella che sgorga da un intimo atto interiore, in cui ti metti immediatamente di fronte a Dio e percepisci la sua presenza. I gesti in cui l'azione si esprime sono veri in quanto attualizzano quel momento iniziale.





Trova Dio nell'intimo di te, poi agirai �.


E se è vero che la vita sociale esercita, soprattutto ai nostri giorni, un'influenza enorme sull'individuo, non è men vero che le forze capaci di rigenerarla hanno origine dall'anima e dalla coscienza delle persone, che sono il suo punto di partenza e il suo fine�.


Ogni riforma duratura e genuina ha origine dal "santuario" e le stesse nazioni si trasformano, quando gli uomini cambiano �.


" L'ideale di servizio che la coscienza cristiana rettamente formata persegue, in ogni attività sociale e politica intrapresa, è rivolto all'uomo creato a immagine di Dio; (... ) dotato di intelligenza, libertà, responsabilità. Costituita nell'unità di spirito e corpo, la persona umana esprime esigenze materiali, ma anche culturali, morali, religiose, spirituali. L'uomo è il fine di ogni attività, organizzazione, struttura, istituzione " �.





In nome dell'uomo, "centro e vertice di tutto quanto esiste sulla terra"� , accogli dunque l'esortazione della Scrittura : "Perciò, dopo aver preparato la vostra mente all'azione, siate vigilanti" �.


Prendere coscienza della grazia che è in noi, ecco il miracolo di umiltà e consapevolezza che ci aiuta a vivere in stato di libertà rispetto a tutte le situazioni contingenti !


Essere strumenti vivi e docili nelle mani dell'Eterno, così ci vede S.Agostino:


" Questo servo è di pietra, l'acqua che lo bagna non può portarlo a fruttificare, ma l'acqua che lo bagna non può portarlo a fruttificare; ma l'acqua passa attraverso il canale di pietra e giunge fino ai campi fertili. Nei canali di pietra non crea la vita, ma nei giardini c'è la fecondità. La virtù divina ha tanta forza: è come la luce che non viene insudiciata anche se passa attraverso oggetti impuri" �.





Nasce dal di dentro la forza per affrontare, sempre in modo nuovo e senza stanchezza, anche le situazioni più pesanti, quasi marcescenti.


" La spontaneità sorgiva è simile al fiore di loto che nasce dal fango e dalla pozzanghera, ma resta candido" �.


Diventare intimi di Dio aspettando la sua visita, ecco la fonte della quotidiana rigenerazione per chi  deve , momento dopo momento, portare nel mondo e nel tempo lo stigma di un impegno politico cristianamente ispirato.


" Agirò con saggezza nella vita dell'innocenza: quando verrai da me ? Camminerò con cuore integro, dentro la mia casa " �





Fatti ammaestrare da Dio, attingendo il genuino spirito cristiano dalla liturgia, in cui la Chiesa ravviva  la memoria e rende operante il mistero della nostra elevazione alla vita cristiana e della nostra salvezza.


Ascolta cosa scrive San Giovanni Crisostomo sulla "Grande Settimana", la Madre della liturgia cristiana: " Perché la chiamiamo grande ? Perché in essa si sono verificati per noi alcuni beni grandi e ineffabili. In essa infatti si è conclusa la lunga guerra, estinta la morte, cancellata la maledizione, soppressa la schiavitù del demonio e strappata a lui la sua preda. Dio s'è riconciliato con gli uomini, il cielo si è fatto penetrabile, gli uomini con gli angeli si sono uniti, le cose ch'erano distanti sono state congiunte, la siepe è stata tolta, rimossa la barriera, il Dio della pace ha reso pacifica ogni cosa, sia in cielo che in terra"�.





Per questo, poni al centro del tuo tempo di vita la Domenica dell'Eucarestia, che, attraverso la gioia della festa, l'agalliasis, che ritma tutti i primi capitoli degli Atti degli Apostoli, ci fa entrare dentro il mistero del Signore, stabilire un contatto con lui, "il vivente nei secoli dei secoli", che è qui, non solo con la sua presenza, ma con tutta la sua opera redentrice.


Nella Chiesa e con la Chiesa  siamo di passaggio nel solco della storia non per venerare la nostalgica icona del passato, ma per  coltivare la nostalgia dell'Eterno.


Sia con noi lo Spirito vivificatore, che conduce ogni cosa con fermezza e dispone tutto con dolcezza.


" E' Egli stesso  la sollecitudine di chi cerca ardentemente, la pietà di chi adora in spirito e verità, la sapienza di colui che trova, l'amore di colui che possiede, la gioia di chi gode" �.
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